
 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER L’ELEZIONE DELLA  

PORTAVOCE “PRO TEMPORE” 

DELLA CONFERENZA NAZIONALE DELLE DONNE DEMOCRATICHE 

 

1) Possono aderire alla Conferenza Permanente delle Donne Democratiche tutte le 

iscritte e tutte le elettrici che soddisfino i requisiti di cui all’art. 2, comma 3, dello 

Statuto del PD e che accettino di sottoscrivere il “Manifesto di adesione” come atto 

di adesione formale alla Conferenza. 

2) La campagna di adesione alla Conferenza Permanente delle Donne Democratiche 

si svolgerà, a livello provinciale, a partire dalla data di approvazione delle presenti 

norme transitorie, fino al 31 agosto 2019. Tutti i Circoli del PD e tutte le strutture 

delle Federazioni dovranno pubblicizzare adeguatamente la Campagna di adesione e 

fornire la disponibilità delle sedi del PD a tale scopo. 

3) In una data compresa tra il 15 settembre e il 30 settembre 2019, tutte le aderenti 

alla Conferenza Permanente delle Donne Democratiche di cui all’art. 1, dovranno 

eleggere l’Assemblea delle delegate regionali, che avrà come unico scopo quello di 

eleggere 100 componenti del Coordinamento nazionale. Le riunioni delle aderenti 

potranno essere celebrate sia a livello regionale che a livello territoriale/provinciale. 

L’Assemblea delle delegate regionale potrà essere composta da:  

a) 50 componenti, nel caso in cui il numero di donne da eleggere nel Coordinamento 

nazionale sia pari o inferiore a 5;  

b) 100 componenti, nel caso in cui il numero di donne da eleggere nel 

Coordinamento nazionale sia compreso tra 6 e 10;  

c) 200 componenti, nel caso in cui il numero di donne da eleggere nel 

Coordinamento nazionale sia superiore a 11.  

4) In una data compresa tra l’1 ottobre e il 10 ottobre 2019, le assemblee delle 

delegate regionali, di cui al punto 3), dovranno eleggere le 100 componenti del 

Coordinamento nazionale. Il numero delle componenti da eleggere in ogni regione 

sarà calcolato, per il 50% in ragione dei voti ottenuti dal PD alle elezioni politiche del 

2018 (Camera dei Deputati) e per il 50% in ragione del numero delle aderenti 



 

 

risultanti alla data del 31 agosto 2019. In ogni caso, ad ogni regione dovranno essere 

garantite almeno 2 componenti del Coordinamento nazionale. 

5) entro il 31 ottobre 2019 dovrà insediarsi il Coordinamento nazionale, che sarà 

composto, oltre che dalle 100 donne elette in rappresentanza delle Unioni regionali, 

dalle seguenti componenti di diritto: 

a) le Segretarie regionali e provinciali del PD, se aderenti alla Conferenza 

Permanente delle Donne Democratiche; 

b) 20 donne tra Parlamentari di Camera e Senato e Parlamentari Europee, aderenti 

alla Conferenza Permanente delle Donne Democratiche, elette dai rispettivi Gruppi. 

Le componenti di diritto resteranno in carica fino a quando ricopriranno la relativa 

funzione. Ai lavori del Coordinamento sono invitate permanenti, con il solo diritto di 

parola, le donne esponenti del Governo, le Presidenti di Regione, le Sindache delle 

Città Metropolitane e delle Province autonome di Trento e Bolzano, a condizione 

che risultino aderenti alla Conferenza Permanente delle Donne Democratiche e per 

la durata della carica. 

6) Il Coordinamento, così composto, elegge la Portavoce, che rimane in carica 4 

anni. La Portavoce rappresenta la Conferenza Permanente delle Donne 

Democratiche, presiede il Coordinamento nazionale e lo convoca, con l’invio 

dell’odg alle sue componenti. La candidatura alla carica di Portavoce deve essere 

sottoscritta da almeno il 20% delle componenti il Coordinamento. Risulta eletta 

Portavoce chi ottiene la maggioranza assoluta delle aventi diritto. Qualora nessuna 

candidata raggiunga tale maggioranza, si procederà al ballottaggio, al quale saranno 

ammesse le due candidate che hanno ottenuto alla prima votazione il maggior 

numero di voti. Risulterà eletta Portavoce la candidata che avrà ottenuto la 

maggioranza dei voti validamente espressi.  

7) Il Coordinamento nazionale dovrà, entro 6 mesi dal suo insediamento, stendere 

ed approvare il Regolamento definitivo della Conferenza Permanente delle Donne 

Democratiche, così come previsto dall’art. 24 dello Statuto del PD. 

8) E’ compito del Segretario Nazionale, o suo delegato, vigilare sul rispetto del 

presente Regolamento e sulla sua attuazione, fermo restando le competenze 

proprie delle Commissioni di Garanzia, previste dallo Statuto del PD e dal 

Regolamento delle Commissioni di Garanzia 


